
Siracusa-Gela  nel  piano
triennale  del  Cas,  Scerra
(M5S):  “Senza  fondi  resta
l’ennesimo annuncio”
“L’inserimento del completamento dell’autostrada Siracusa-Gela
nel Piano triennale delle opere pubbliche del Consorzio per le
Autostrade  Siciliane  rappresenta  certamente  un  segnale
interessante.  Ma  perché  non  si  trasformi  nell’ennesima
promessa  mancata  servono  atti  concreti,  a  partire  dal
rifinanziamento del tratto Modica-Scicli, scomparso dai radar
nonostante le tante rassicurazioni e gli impegni assunti dal
governo regionale”. Lo afferma il parlamentare Filippo Scerra
(Movimento 5 Stelle), che invita a guardare ai fatti più che
agli annunci sul futuro dell’infrastruttura.
“Non possiamo dimenticare che il centrodestra, sia a Roma sia
a  Palermo,  ha  già  dimostrato  il  suo  disinteresse  verso
quest’opera  strategica.  Lo  ha  dimostrato  la  scelta  di
sottrarre milioni di euro dei Fondi per lo Sviluppo e la
Coesione destinati alla Sicilia, compresi quelli previsti per
la Siracusa-Gela, per finanziare il fallimentare progetto del
Ponte  sullo  Stretto.  Una  decisione  che  ha  rallentato
ulteriormente  un’opera  attesa  da  decenni”.
Per  Scerra,  l’inserimento  nel  piano  del  Cas  non  basta  a
restituire credibilità a chi, finora, non ha mantenuto gli
impegni  assunti.  “Con  quale  credibilità  la  stessa  parte
politica  chiede  oggi  di  essere  presa  sul  serio?  Quello
presentato rischia di essere soltanto un pannicello caldo,
utile  a  riportare  momentaneamente  l’attenzione  su
un’infrastruttura  che  continua  a  rimanere  incompiuta”.
Filippo  Scerra  ha  seguito  costantemente  la  vicenda  negli
ultimi  anni,  sollecitando  sia  il  Ministero  delle
Infrastrutture e dei Trasporti sia la Regione Siciliana. “Ho
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partecipato  ai  Consigli  comunali  aperti  e  straordinari
convocati sul completamento della Siracusa-Gela, condividendo
le preoccupazioni dei territori e chiedendo sempre la stessa
cosa: passare dalle parole ai fatti”. Per il parlamentare del
Movimento 5 Stelle, la priorità è una sola. “L’unico atto
credibile che un governo serio possa compiere è mantenere gli
impegni già assunti e rifinanziare subito il tratto Modica-
Scicli, senza continuare a rimandare tutto ad un ipotetico
completamento dell’intera autostrada. Un traguardo al quale,
diciamolo con franchezza, non sembra credere nemmeno chi oggi
prova a rivendicarlo”.

Carburanti,Cna  Fita:
“Produciamo  30%  del
fabbisogno  nazionale  ma
diesel  a  2,14  euro:  una
beffa”
Il  territorio  siracusano  ospita  uno  dei  principali  poli
petrolchimici ed energetici d’Europa, in grado di raffinare
oltre il 30% del fabbisogno nazionale di carburanti, eppure le
imprese di autotrasporto e i cittadini della provincia si
trovano a fare i conti con prezzi del gasolio tra i più
elevati d’Italia. In Sicilia, stando agli ultimi dati delle
rilevazioni nazionali, la media regionale ha superato i 2,142
euro al litro. A denunciare la situazione è la CNA FITA di
Siracusa, per voce del suo presidente Francesco Lombardo.

I listini alla pompa hanno subito una nuova impennata: il
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diesel self-service si attesta a 2,107 euro al litro sulla
rete stradale e a 2,181 euro in autostrada, mentre la benzina
viaggia  rispettivamente  a  1,942  e  2,032  euro  al  litro.
L’associazione  di  categoria  attribuisce  i  rincari  alle
tensioni  geopolitiche  nello  Stretto  di  Hormuz  e
all’instabilità  dei  mercati  energetici  internazionali.

«Siamo di fronte a un vero e proprio paradosso territoriale ed
economico — afferma Francesco Lombardo, presidente CNA FITA
Siracusa —. Raffiniamo vicino a casa nostra quasi un terzo di
tutto il carburante che muove l’Italia, subendone l’impatto
ambientale e industriale, ma quando i nostri autotrasportatori
vanno al distributore trovano prezzi alle stelle e nessuna
compensazione. L’autotrasporto non è un settore isolato: è il
primissimo anello di una catena logistica e produttiva che
tiene insieme l’intero sistema di consumo del Paese. Se va in
crisi l’autotrasporto, i maggiori costi si scaricheranno a
cascata  su  prodotti  agricoli,  beni  primari,  commercio  e
consumatori finali».

Alla questione dei prezzi si aggiunge il tema dei rimborsi
accise. Secondo le analisi di CNA Nazionale, il meccanismo
temporaneo  sulle  accise  introdotto  dal  Governo  avrebbe
generato  uno  squilibrio  di  liquidità  per  l’autotrasporto
professionale — riferito ai veicoli sopra le 7,5 tonnellate
Euro 5 o superiori. Il credito d’imposta per un mezzo con un
consumo trimestrale di 9.000 litri si sarebbe ridotto da oltre
2.000 euro a circa 1.130 euro. A pesare sul settore è anche il
confronto con gli altri Paesi europei: in Italia le accise e
l’IVA inciderebbero per il 52,4% sul prezzo del gasolio alla
pompa, la percentuale più alta tra le principali economie del
continente, contro il 47,9% della Francia, il 40,4% della
Germania e il 32,1% della Spagna.

«Occorre un intervento immediato e strutturato da parte delle
istituzioni regionali e nazionali — conclude Lombardo — per
sterilizzare gli aumenti dei carburanti, ripristinare la piena
efficacia dei crediti d’imposta per gli autotrasportatori e



introdurre  misure  perequative  per  i  territori  a  forte
vocazione  energetica  come  la  provincia  di  Siracusa.  Non
possiamo  permettere  che  chi  garantisce  quotidianamente  la
mobilità delle merci e l’approvvigionamento dei beni primari
sia lasciato solo ad affrontare costi insostenibili».

Piano dell’offerta formativa:
5 nuovi progetti per l’anno
scolastico 2026/27
Cinque  nuovi  percorsi  in  aggiunta  a  quelli  dell’anno
scolastico appena concluso. La giunta comunale di Siracusa ha
approvato nei giorni scorsi il Piano dell’offerta formativa
territoriale.
​Diventano così 17, per l’anno scolastico 2026/2027 i percorsi
formativi  che  l’Amministrazione  propone  agli  istituti
comprensivi  e  alle  scuole  superiori  e  che  andranno  ad
arricchire le conoscenze il linguaggio e le capacità degli
studenti siracusani di ogni fascia di età, con un’attenzione
particolare rivolta al peculiarità del territorio. La aree
tematiche che verranno approfondite sono: diritti, ambiente,
arte, cultura e stili di vita.
​I cinque nuovi percorsi sono: “Dalla penna al post”, dedicato
all’educazione digitale, alla lotta alla disinformazione e al
contrasto della povertà educativa; “Viaggio nei musei civici
cittadini  e  nell’Area  marina  protetta  del  Plemmirio”,
finalizzato  alla  conoscenza  e  alla  valorizzazione  del
patrimonio ambientale; “Educazione al patrimonio culturale e
paesaggistico”, per approfondire la storia, l’identità e le
eccellenze  del  territorio;  “Sensibilizzazione  al  benessere
animale e alla prevenzione del randagismo”, per promuovere il
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rispetto  degli  animali  e  la  cultura  della  responsabilità;
“Educazione alla parità di genere e contrasto alla violenza”,
per promuovere il rispetto reciproco e prevenire ogni forma di
abuso e discriminazione.
​Nel novero dei progetti confermati non possono mancare quelli
che da molti anni fanno parte del Piano e che, per i temi che
trattano, in qualche modo lo caratterizzano: legalità, difesa
dell’ambiente ed economia circolare, le relazioni umane, le
donne  siracusane,  la  conoscenza  della  macchina  comunale  e
della  gestione  amministrativa;  il  teatro  con  sguardo  alla
classicità.
​«Il  Piano  dell’offerta  formativa  territoriale  –  dice  il
sindaco  Francesco  Italia  –  conferma  l’impegno
dell’amministrazione comunale nel sostenere una scuola aperta,
inclusiva  e  sempre  più  integrata  con  il  territorio,
valorizzando le risorse culturali, ambientali e sociali che
rendono Siracusa una comunità educativa diffusa. Il Comune ha
un rapporto consolidato con il mondo della scuola, suggellato
dal Patto sottoscritto 10 anni fa per un interscambio costante
con il territorio. Non meno rilevante, sotto questo profilo, è
la collaborazione con tante istituzioni, enti, associazioni e
professionisti che mettono a disposizione dei giovani le loro
conoscenze».
​Partner importanti del Comune per il Poft sono la Procura
della  Repubblica,  l’Associazione  nazionale  magistrati,
l’Ordine  degli  avvocati,  la  Fondazione  Inda,  Confindustria
Siracusa, ‘Associazione siciliana della stampa, il Rotary Club
Siracusa  Artemide,  i  musei  civici  e  numerose  associazioni
culturali e di volontariato.
​A coordinare i 17 progetti del Piano dell’offerta formativa
comunale  e  i  rapporti  tra  Comune  e  scuole  è  Giuseppe
Prestifilippo.



Blue  Economy:  Acea,
Assonautica  e  Osservatorio
Tutela Mare insieme per porti
più sostenibili
Promuovere uno sviluppo sempre più sostenibile del sistema
portuale e delle marine italiane, puntando su innovazione,
tutela  delle  risorse  idriche,  efficienza  energetica  e
digitalizzazione.  È  l’obiettivo  del  Protocollo  d’intesa
sottoscritto a Roma da Acea (socio privato di Aretusacque),
Assonautica Italiana e Osservatorio Nazionale per la Tutela
del Mare (ONTM). Un accordo che mira a rafforzare la Blue
Economy attraverso un modello di collaborazione tra imprese,
istituzioni e operatori del settore marittimo.
L’intesa  punta  a  mettere  in  rete  competenze  e  capacità
operative  per  accompagnare  la  modernizzazione  delle
infrastrutture portuali italiane, favorendo progetti orientati
alla  sostenibilità  ambientale,  alla  resilienza  delle  aree
costiere e all’innovazione tecnologica. In quest’ottica, Acea
si propone come partner strategico delle Autorità di Sistema
Portuale,  dei  porti  turistici  e  delle  marine,  mettendo  a
disposizione  il  proprio  know-how  nei  settori  dell’acqua,
dell’energia e dell’ambiente.
Tra gli obiettivi del Protocollo figura la diffusione di buone
pratiche  per  una  gestione  più  efficiente  delle  risorse
naturali,  con  particolare  attenzione  alla  riduzione
dell’impatto ambientale delle infrastrutture marittime. Ampio
spazio  sarà  riservato  anche  all’innovazione  digitale,
attraverso  sistemi  di  monitoraggio  intelligente,
valorizzazione  dei  dati  e  applicazioni  di  intelligenza
artificiale per migliorare la gestione delle reti idriche,
energetiche e dei processi ambientali.
Il  percorso  delineato  dall’accordo  guarda  inoltre  alla
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progressiva decarbonizzazione di porti e marine, incentivando
l’utilizzo di energie rinnovabili, sistemi intelligenti per
l’ottimizzazione dei consumi e tecnologie capaci di ridurre le
emissioni climalteranti, con l’obiettivo di avvicinarsi alla
neutralità carbonica. Grande attenzione sarà dedicata anche
alla  gestione  dell’acqua,  promuovendo  modelli  di  economia
circolare, il riutilizzo delle acque trattate, la riduzione
delle  perdite  e  l’impiego  di  tecnologie  avanzate  per  il
controllo dei consumi.
Per il presidente di Assonautica Italiana, Giovanni Acampora,
la competitività del sistema nautico passa dalla capacità di
innovare  senza  rinunciare  alla  tutela  dell’ambiente.
L’accordo,  ha  sottolineato,  rappresenta  un  passo  concreto
verso porti e marine più sostenibili, capaci di integrare
efficienza  energetica,  nuove  tecnologie  e  una  gestione
responsabile delle risorse idriche.
Sulla stessa linea Pier Francesco Ragni, co-general manager di
Acea, che ha evidenziato come il Protocollo rafforzi l’impegno
dell’azienda  nella  transizione  ecologica  e  nella
valorizzazione della Blue Economy. Secondo Ragni, il futuro
delle  infrastrutture  passa  attraverso  sostenibilità,
digitalizzazione  e  utilizzo  intelligente  dei  dati,  anche
grazie alle applicazioni dell’intelligenza artificiale.
Per  Roberto  Minerdo,  presidente  dell’Osservatorio  Nazionale
per la Tutela del Mare, la collaborazione tra i tre soggetti
rappresenta un modello capace di mettere insieme competenze
complementari e favorire il dialogo tra istituzioni, Autorità
di  Sistema  Portuale,  imprese  e  operatori  del  settore.  Un
approccio  che,  secondo  l’Osservatorio,  potrà  contribuire  a
rafforzare il ruolo della Blue Economy come leva strategica
per la competitività e la sostenibilità del sistema portuale
italiano.



Crisi  idrica  a  Cassibile  e
Fontane Bianche,Romano (FdI):
“Subito  un  piano  di
potenziamento della rete”
Interruzioni idriche che con l’arrivo della stagione estiva si
susseguono,  mettendo  in  difficoltà  Cassibile  e  Fontane
Bianche. Il consigliere comunale e coordinatore cittadino di
Fratelli  d’Italia,  Paolo  Romano  ha  presentato  una  formale
istanza alle autorità competenti chiedendo un piano urgente di
interventi  per  potenziare  l’approvvigionamento  idrico  del
territorio. Un documento in cui Romano denuncia una crisi
strutturale  importante,  che  colpisce  attività  economiche,
famiglie ed il comparto turistico. Romano individua la causa
principale dei disservizi non tanto nei guasti occasionali
della  rete,  quanto  nell’insufficienza  delle  infrastrutture
esistenti. I pozzi attualmente in esercizio,  sottolinea, «non
sono  più  in  grado  di  garantire  una  portata  adeguata  a
soddisfare  il  crescente  fabbisogno  del  territorio,
notevolmente aumentato rispetto a quello previsto al momento
della realizzazione delle infrastrutture esistenti».

Analoga  critica  viene  rivolta  ai  serbatoi  di  accumulo:
progettati e dimensionati tra gli anni Ottanta e Novanta,
risultano oggi inadeguati rispetto a una popolazione residente
cresciuta nel tempo e a un’area che nella stagione estiva
registra un sensibile incremento di presenze turistiche. Il
documento mette dunque in evidenza come decenni di mancato
adeguamento infrastrutturale abbiano portato a una situazione
ormai cronica.

Le  richieste  avanzate  alle  autorità  sono  articolate  e
riguardano sia l’immediato che il medio-lungo periodo. In via
prioritaria, il consigliere chiede la predisposizione urgente
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di un piano di potenziamento, l’acquisizione e la messa in
esercizio  di  nuovi  pozzi  o  fonti  alternative  di
approvvigionamento,  e  l’ampliamento  dei  serbatoi  esistenti.
Parallelamente,  si  sollecita  la  pubblicazione  di  un
cronoprogramma degli interventi, affinché i cittadini siano
informati sui tempi previsti per la soluzione del problema.

Nell’attesa della realizzazione delle opere strutturali, il
consigliere chiede inoltre l’adozione di misure immediate per
limitare i disagi alla popolazione e alle attività produttive.
Il documento si chiude con un invito esplicito a superare la
logica  degli  interventi  emergenziali:  «Si  ritiene
indispensabile affrontare il problema con una programmazione
di breve e lungo periodo», si legge nell’istanza, ritenendo
che  le  sole  risposte  contingenti  non  siano  in  grado  di
risolvere «le cause strutturali della cronica carenza idrica
che interessa il territorio».

Siracusa.  “Allarme  sicurezza
alla  Borgata”:  Futuro
Nazionale  chiede  interventi
immediati
Una riunione per approfondire il tema della sicurezza alla
Borgata. Il Comitato Siracusa 227 di Futuro Nazionale esprime
la  necessità  di  interventi  immediati.  Oggi,  il  referente
Giuseppe  Giganti e una delegazione  (Tony Cavallaro, Antonino
Gagliardi, Angelo Guglielmucci e Giuseppe Zafarana) si sono
riuniti per analizzare in particolar modo la situazione di
Piazza Santa Lucia e del quartiere. Tra i partecipanti alla
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riunione, anche ex esponenti delle forze di polizia. Nel corso
dell’incontro è emersa una forte preoccupazione per i numerosi
episodi  di  violenza,  risse,  aggressioni  e  per  il  degrado
segnalati da residenti, commercianti e gestori di strutture
ricettive.  In  particolare,  viene  denunciata  la  presenza,
“soprattutto nelle ore serali, di gruppi di persone – tra cui
cittadini stranieri – che, secondo quanto riferito, stazionano
abitualmente nella piazza con comportamenti molesti, spesso
riconducibili all’abuso di alcol, creando un diffuso senso di
insicurezza. È inaccettabile – dichiarano i componenti del
Comitato – che un quartiere storico e simbolo della città
venga  progressivamente  abbandonato  al  degrado.  Le  famiglie
hanno  paura  di  uscire  la  sera,  gli  operatori  economici
denunciano un costante calo della vivibilità e i turisti si
trovano a soggiornare in un contesto che non rende giustizia
all’immagine di Siracusa, nonostante l’ottimo lavoro svolto
dalle  forze  dell’ordine  presenti  sul  territorio»  Per  il
Comitato Siracusa 227, il problema non può più essere ignorato
né  affrontato  con  interventi  sporadici.  «Occorre  un  piano
straordinario  di  controllo  del  territorio,  una  presenza
stabile delle Forze dell’Ordine nelle aree più sensibili, il
contrasto all’illegalità diffusa, alla prostituzione e a ogni
forma  di  criminalità  che  mortifica  un  quartiere  ricco  di
storia e cultura.»
Il  Comitato  annuncia  che  nei  prossimi  giorni  chiederà  un
incontro  ufficiale  con  il  Questore  di  Siracusa  e  con  il
Sindaco, Francesco Italia, con l’obiettivo di presentare una
serie di proposte operative per restituire sicurezza, decoro e
legalità alla Borgata. «La sicurezza dei cittadini non ha
colore  politico  ed  è  il  primo  dovere  delle  istituzioni-
concludono  i  componenti  del  comitato-   Siracusa  merita
risposte concrete e immediate. Non permetteremo che interi
quartieri vengano lasciati nell’abbandono. Continueremo a dare
voce ai residenti e a pretendere interventi efficaci, affinché
la Borgata torni ad essere un luogo sicuro e vivibile per chi
ci abita, per chi vi lavora e per i tanti turisti che ogni
anno scelgono la nostra città.»



La  tragedia  di  Matteo  Di
Franca: bandiere a mezz’asta
a Palazzo Vermexio
Bandiere a mezz’asta per tutta la giornata di oggi a Palazzo
Vermexio, sede del Municipio di Siracusa, in segno di lutto
per  Matteo  Di  Franca.  Lo  ha  deciso  il  sindaco  Francesco
Italia.   Di Franca, deceduto ieri nel mare di contrada Isola
con tutta probabilità per l’impatto con l’elica di una barca,
era da un anno presidente della Consulta comunale giovanile e,
nell’ambito  dei  rapporti  con  il  mondo  delle  associazioni,
collaborava  con  l’ufficio  di  Siracusa  Città  Educativa.  Di
Franca  aveva  24  anni.  L’allarme  è  scattato  nel  tardo
pomeriggio, quando alcuni diportisti e bagnanti hanno notato
il  corpo  gravemente  ferito  in  mare.  Secondo  una  prima
ricostruzione chi era con lui sul natante avrebbe dapprima
tentato  di  soccorrerlo.  Nel  frattempo  sarebbe  stato  dato
l’allarme.  Sul  posto  è  immediatamente  intervenuta  una
motovedetta  della  Guardia  Costiera  che  ha  recuperato  il
giovane, dando il via a una disperata corsa via mare verso la
banchina 3 del Porto Grande di Siracusa. Ad attendere l’arrivo
dell’imbarcazione  c’erano  due  ambulanze  del  118,  con  i
sanitari pronti a prestare le cure d’urgenza. Purtroppo, però,
le gravissime lesioni riportate — del tutto compatibili con il
violento impatto con le eliche — si sono rivelate fatali e per
Di Franca non c’è stato nulla da fare: i medici hanno potuto
soltanto constatarne il decesso.

Lo  ricorda  l’assessore  alle  Politiche  Sociali,  Marco
Zappulla.”La tragica e improvvisa scomparsa di Matteo -dice
l’esponente della giunta Italia- lascia un vuoto immenso nella
nostra comunità. Come ha già ricordato il Sindaco, Matteo era
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uno dei volti più rappresentativi dell’impegno giovanile della
nostra  città.  Un  ragazzo  che  si  è  sempre  distinto  per
intelligenza, intraprendenza e per la straordinaria capacità
di mettersi al servizio di Siracusa. Aveva il raro dono di
coinvolgere i giovani, di farli sentire parte di un progetto
comune e di trasmettere entusiasmo, vivendo la partecipazione
civica  con  passione  autentica  e  con  un  profondo  senso  di
responsabilità.Ho  avuto  il  privilegio  di  conoscerlo  e  di
lavorare al suo fianco negli anni di collaborazione con la
Consulta Giovanile e con Giosef – Giovani Senza Frontiere,
realtà che rappresentava con dedizione e competenza. In Matteo
ho sempre trovato un giovane capace di trasformare le idee in
progetti concreti, di costruire relazioni, di mettere insieme
le persone e di guardare al futuro della nostra città con
generosità e spirito di servizio.Oggi Siracusa perde non solo
il presidente della Consulta Giovanile, ma un ragazzo che
aveva scelto di dedicare il proprio tempo agli altri e che
aveva ancora tanto da offrire alla sua comunità. È un dolore
che  colpisce  tutti  noi  e  che  ci  lascia  profondamente
sgomenti.Alla  sua  famiglia,  ai  suoi  amici  e  a  tutti  i
componenti della Consulta Giovanile rivolgo il mio più sincero
e  affettuoso  abbraccio.Il  ricordo  di  Matteo  continuerà  a
vivere nei progetti che ha contribuito a costruire, nelle
persone che ha incontrato e nell’esempio che lascia. Se il suo
impegno  saprà  ispirare  altre  ragazze  e  altri  ragazzi  a
mettersi  al  servizio  della  comunità  con  passione,
responsabilità e generosità, sarà il modo più autentico e più
bello per onorarne la memoria”.

Siracusa Città Educativa affida a queste parole il ricordo di
Matteo Di Franca: “L’abbiamo conosciuto  quando era ancora un
bambino:  arrivava  alla  biblioteca  comunale  con  quella
curiosità luminosa che apriva mondi. Lì, Pino Pennisi e Tanina
Zito lo hanno accolto come un figlio, riconoscendo subito la
sua intelligenza viva e la sua sete di futuro. Da allora
Matteo non ha mai smesso di esserci: è cresciuto accanto a noi
e  dentro  la  comunità,  trasformando  ogni  luogo  con  la  sua



presenza.
Lo ricordiamo assessore nel Consiglio comunale dei ragazzi,
poi  nel  Circolo  dei  viaggiatori  nel  tempo,  e,  via  via,
attivista di Giosef, presidente della sezione di Siracusa,
vicepresidente nazionale, fino alla presidenza della Consulta
comunale giovanile. Ma Matteo era molto più dei ruoli che ha
ricoperto: era un giovane che si è strutturato come formatore
internazionale, capace di guidare percorsi di Giovani Senza
Frontiere  con  competenza,  visione  e  una  naturale
autorevolezza.  Geniale  e  brillante,  era  un  progettista  di
Siracusa  Città  Educativa  e  ne  seguiva  i  contatti
internazionali  con  il  suo  inglese  fluido.
E poi c’è il ricordo che custodiamo più di tutti: noi in
macchina  verso  i  laboratori  a  Stallaini,  a  cantare  a
squarciagola le canzoni degli anni ’60. In quei momenti Matteo
era tutto ciò che era davvero: leggero e profondo, libero e
antico,  capace  di  ridere  e  di  pensare,  di  giocare  e  di
costruire.
Matteo non chiedeva il permesso di esistere: esisteva, con
forza  e  con  dolcezza.  Affettuoso,  presente,  capace  di
ascoltare, è stato un compagno di strada per tutti noi e un
seme per la città. Ha dato a Siracusa una certezza rara: che i
giovani possono cambiare davvero le cose, se qualcuno crede in
loro. E lui ci credeva. Ostinatamente. Teneramente”.

La Cgil di Siracusa esprime cordoglio per tragica scomparsa
del  giovane  Matteo  Di  Franca  e  si  stringe  attorno  alla
famiglia. “Matteo-si legge nella nota del sindacato- nel suo
ruolo  di  presidente  della  Consulta  giovanile,  era  solito
frequentare  la  sede  della  Camera  del  Lavoro,  dove  era
particolarmente  stimato,  e  con  cui  aveva  collaborato
nell’organizzazione  di  iniziative.  Matteo,  con  la  sua
intraprendenza, la sua intelligenza e con la sua amabilità
aveva conquistato la stima di chiunque lo avesse conosciuto”.



La morte di Alessio De Rossi:
disposto  il  sequestro  della
salma, rinviati i funerali
Rinviati a data da destinarsi i funerali di Alessio De Rossi,
il giovane vittima di un incidente sul lavoro. L’ultimo saluto
era  stato  annunciato  per  domani  mattina  alle  9:00  nella
parrocchia di San Bartolomeo Apostolo, a Città Giardino, dove
è cresciuto “nella fede ed ha imparato ad amare la vita”. Dopo
il decesso del giovane, la Procura ha disposto il  sequestro
della salma, per raccogliere elementi da inserire nel quadro
giudiziario  dell’inchiesta  aperta  subito  dopo  il  tragico
incidente  sul  lavoro,  lo  scorso  gennaio,  nella  zona
industriale di Priolo. Non è escluso, quindi, che il corpo del
giovane possa essere sottoposto ad autopsia. De Rossi stava
lavorando su un tetto per degli interventi di manutenzione,
quando  per  ragioni  al  vaglio  della  magistratura,  sarebbe
scivolato precipitando da un’altezza di 8 metri. Violentissimo
lo  schianto  contro  il  suolo,  tale  da  causarli  lesioni
gravissime.  Dopo  essere  stato  trasportato  d’urgenza
all’ospedale Umberto I di Siracusa, il giovane operaio era
stato  trasferito  in  elisoccorso  all’ospedale  San  Marco  di
Catania, dove è rimasto ricoverato fino a ieri, quando il suo
cuore ha cessato di battere. I funerali di Alessio, molto
conosciuto  e  amato  nel  territorio,  sono  stati  pertanto
rinviati, in attesa delle restituzione della salma.
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Tragedia nel Porto Grande, la
vittima è Matteo Di Franca.
L’ipotesi: caduto in mare e
travolto dalle eliche
Potrebbe  essere  caduto  dal  natante  a  bordo  del  quale  si
trovava, finendo drammaticamente tra le eliche che lo hanno
tranciato e ucciso, forse durante una virata.  Si concentrano
su questa terribile ipotesi le indagini della Guardia Costiera
e dell’autorità giudiziaria per ricostruire la dinamica del
tragico incidente in mare che ieri pomeriggio, nelle acque del
Porto Grande nei pressi dell’Isola, è costato la vita a Matteo
Di  Franca,  24  anni,  il  giovane  presidente  della  Consulta
Comunale Giovanile di Siracusa, impegnato nell’associazione di
promozione sociale Giosef (Giovani senza frontiere).

L’allarme  è  scattato  nel  tardo  pomeriggio,  quando  alcuni
diportisti e bagnanti hanno notato il corpo gravemente ferito
in mare. Secondo una prima ricostruzione chi era con lui sul
natante avrebbe dapprima tentato di soccorrerlo. Nel frattempo
sarebbe  stato  dato  l’allarme.  Sul  posto  è  immediatamente
intervenuta  una  motovedetta  della  Guardia  Costiera  che  ha
recuperato il giovane, dando il via a una disperata corsa via
mare verso la banchina 3 del Porto Grande di Siracusa. Ad
attendere l’arrivo dell’imbarcazione c’erano due ambulanze del
118,  con  i  sanitari  pronti  a  prestare  le  cure  d’urgenza.
Purtroppo, però, le gravissime lesioni riportate — del tutto
compatibili con il violento impatto con le eliche — si sono
rivelate fatali e per Di Franca non c’è stato nulla da fare: i
medici hanno potuto soltanto constatarne il decesso.
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Tragedia  a  Siracusa.Sindaco
Italia:  “Matteo  era
l’immagine  di  una  gioventù
attiva e in crescita”
“La notizia della tragica scomparsa di Matteo Di Franca mi
addolora  personalmente  e  lascia  costernati  quanti
nell’Amministrazione  lo  conoscevano  e  ne  apprezzavano  le
qualità umane e l’alto senso civico”. Con queste parole il
sindaco Francesco Italia commenta la notizia della morte, a
soli 23 anni, del presidente della Consulta comunale giovanile
il  cui  corpo  senza  vita  e  con  profonde  ferite,  è  stato
recuperato ieri dalla Guardia Costiera nel mare di contrada
Isola. “Matteo – prosegue il sindaco Italia – era l’immagine
vivente di una gioventù attiva per la crescita sociale delle
nuove generazioni e per il bene comune, distinguendosi per una
maturità e una passione civile rare per la sua età”. Sin da
giovanissimo  Di  Franca  ha  partecipato  alle  iniziative  di
formazione del Comune in favore dei ragazzi; ancora bambino
era stato componente del Consiglio comunale dei ragazzi, era

https://www.siracusaoggi.it/tragedia-a-siracusa-sindaco-italia-matteo-era-limmagine-di-una-gioventu-attiva-e-in-crescita/
https://www.siracusaoggi.it/tragedia-a-siracusa-sindaco-italia-matteo-era-limmagine-di-una-gioventu-attiva-e-in-crescita/
https://www.siracusaoggi.it/tragedia-a-siracusa-sindaco-italia-matteo-era-limmagine-di-una-gioventu-attiva-e-in-crescita/
https://www.siracusaoggi.it/tragedia-a-siracusa-sindaco-italia-matteo-era-limmagine-di-una-gioventu-attiva-e-in-crescita/


impegnato nell’associazionismo, era attivo come volontario in
Siracusa Città Educativa del Comune progettando iniziative e
strutturandole  per  il  territorio.  Era  vice  presidente  e
responsabile dell’Area innovazione e progettazione di Giosef –
Giovani senza frontiere. In questa veste, da pochi giorni era
tornato  dall’estero  dove  si  era  recato  per  un  periodo  di
formazione  internazionale.  “Da  luglio  dello  scorso  anno  –
continua il sindaco Italia – era presidente della Consulta
comunale giovanile e, con la sua indole brillante e generosa,
era riuscito a trasformarla in uno spazio inclusivo e in luogo
di  confronto  aperto  e  connesso  con  altre  città  della
provincia. In tutte le sue iniziative, Matteo era un vulcano
di idee e riusciva sempre a coinvolgere altri giovani facendo
squadra. Credo che Siracusa ieri abbia perso una vera risorsa,
un aiuto per pensare il futuro con spirito pacifico, solidale
e partecipativo. Con sincero dispiacere, a titolo personale e
di tutta la città, mi associo al dolore della famiglia”.


